
Un vulcano in piena 
at t ivit à. Sono t ant issim i 
gli event i ed i proget t i che 
i l  com it at o provinciale Fi-
pav di Messina, t argat o 
Alessandro Zur ro, st a por -
t ando avant i in quest i 
giorni.

Il  nuovo por t ale web 
ver rà present at o la pros-
sim a set t im ana e sarà una 
f inest ra sul fut uro.
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LA  VOGLIA  " M A TTA "  
DI FA RE VOLLEY

CANTIERI APERTI ALL'INSEGNA 
DELLA MASSIMA TRASPARENZA

  I l  Comitato messinese sta lavorando sodo per 
forni re al le società messinesi  i  serv izi  che meri tano

INTERVISTA AD ALESSANDRO ZURRO

Da questo numero di Volley in Me, su input del Comitato Fipav Messina, inauguriamo una nuo-
va rubrica a cura del Settore Tecnico Territoriale "Mani & Fuori" che si occuperà di accendere i ri-
flettori sui protagonisti del nostro movimento che, al contrario degli atleti, vivono questo sport per 

regolamento direttamente da bordo campo. 
Parleremo, ci racconteremo e ascolteremo le espe-
rienze di tecnici e arbitri,  sarà un incontro setti-
manale con l'obiettivo di creare confronti e di leg-
gere i punti di vista di chi, generalmente, ha meno 
occasioni per ?dire la sua? sul nostro movimento.

Questa settimana incontriamo Danilo Cacopardo
alle pagine 9 e 10

" A VVIA RE VELOCEM ENTE LE IDEE  DEL PROGRA M M A  2017-2020"  

Mani & Fuor i

https://www.facebook.com/VolleyinMe/
https://www.facebook.com/VolleyinMe/2016/
https://www.youtube.com/playlist?list=PLFuJ5TYvNPi5A9EgvsYrXHOQRzNBOUqpZ
https://twitter.com/fipavmessina
https://www.facebook.com/eurekaoffice/?fref=ts
http://www.youtube.com/watch?v=EbgZFztfz-I


Messina -Un vulcano in piena 
attività. Sono tantissime gli 
eventi ed i progetti che il co-

mitato provinciale Fipav di Messina, 
targato Alessandro Zurro, sta portan-
do avanti in questi giorni. 

?Siamo in fermento. L?attività, sin 
dal primo giorno di insediamento, è 
partita alla grande. Oltre ad aggiudi-
carci l?organizzazione dello storico tor-
neo (il Trofeo delle Province, ndr), bollo-
no in pentola tantissime cose. Riparti-
ranno, per esempio, le tappe dedicate 
al minivolley e quindi al coinvolgimen-
to dei piccoli atleti di tutta la provincia. 
A tal proposito domenica 2 aprile, a 
partire dalla 9.30, presso il centro 
sportivo polivalente di Alì Terme si 
terrà il primo evento dedicato ai più 
piccoli?. 

A fianco di tutti gli eventi che si 
terranno, molti dei quali sono ancora 
in lavorazione, i l  com it at o m essine-
se st a lavorando sodo per  fornire 
alle societ à cit t adine e di t ut t a la 
provincia, i  servizi che m er it ano: 

?Partiamo con il rinnovo del portale 
web. In questi giorni sarà online e all?in-
terno si potranno trovare innumerevoli 
novità. ? continua ancora Zurro ? 
L?obiettivo è quello di apriinrsi all?ester-
no e mettersi al servizio di tutte le so-
cietà. Nuova veste grafiche ma soprat-
tutto tanti servizi rivolti alle società. Ci 
tengo a sottolineare l?introduzione di 
alcune voci all?interno del sito. Dalla fe-
derazione ?trasparente?, dove verranno 
pubblicati tutti i consigli e tutti i bilanci 
perché la trasparenza è un elemento 
che contraddistingue questo comitato, 
alla ?finestra delle idee?, nella quale tec-
nici, atleti, genitori e tutti coloro che or-

bitano in questo mondo potranno dire 
la loro. Infine ci sarà uno sportello fi-
scale a disposizione di tutti coloro che 
ne avranno bisogno?. 

Un com it at o del fare, r icco di 
idee, che ha già m esso  at t o buona 
par t e degli elem ent i del program -
m a, com e conferm a l?accordo con 

alcuni sponsor  che daranno nuova 
l infa per  cercare di sgravare le so-
ciet à da ult er ior i spese. Per  adesso 
ci ferm iam o qui. Nei prossim i nu-
m er i svelerem o alt re chicche sia 
sul nuovo por t ale che sull?at t ivit à 
svolt a dal com it at o provinciale 
guidat o da Alessandro Zur ro.

A LESSA NDRO ZURRO, UN " VULCA NO"  IN 
PIENA  A TTIVITA ' PER TUTTO IL VOLLEY 
Comitato messinese subi to operativo, che ha già messo in 

atto buona parte degl i  elementi  del  programma, come con-
ferma l?accordo con alcuni  sponsor che daranno nuova l infa 

per cercare di  sgravare le società da ul teriori  spese
 

?La prossim a set t im ana present erem o i l nuovo por t ale web: l?obiet t ivo è quello 
di apr irsi al l?est erno con una nuova vest e graf ica m a soprat t ut t o t ant i servizi 
r ivolt i  al le societ à. Dalla federazione ?t rasparent e?, dove ver ranno pubblicat i 
t ut t i  i  consigli ed i bi lanci perché la t rasparenza è un elem ent o che cont raddi-
st ingue quest o Com it at o, al la ?f inest ra delle idee?, nella quale t ecnici, at let i, ge-
nit or i e t ut t i  coloro che orbit ano in quest o m ondo pot ranno dire la loro. Uno 
spor t ello f iscale a disposizione di coloro che operano nel nost ro m ovim ent o"
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di Donat ella Donat o

Alessandro Zur ro con i l  president e regionale Fipav Sici l ia, Ant onio Lot ront o

http://www.madonienotizie.it/sport/trabia-vince-ed-e-prima-nella-serie-c-di-volley/360446/
http://www.madonienotizie.it/sport/trabia-vince-ed-e-prima-nella-serie-c-di-volley/360446/
http://www.madonienotizie.it/sport/trabia-vince-ed-e-prima-nella-serie-c-di-volley/360446/
http://www.madonienotizie.it/sport/trabia-vince-ed-e-prima-nella-serie-c-di-volley/360446/
https://www.facebook.com/VolleyinMe/
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Messina - Appena 5 
mesi fa, mister Cara-
vello spiegava così le 

ambizioni del Pgs Tabaluce 
Don Bosco Messina: ?Stiamo 
gettando le basi per creare qual-
cosa che possa fare bene que-
st?anno ed essere pronta l?anno 
prossimo per qualcosa di più 
importante?.

 Dopo un campionato dav-
vero equilibrato, con un turno 
di anticipo, è arrivato quel 
?qualcosa di più importante?. 

La società messinese ha in-
fatti conquistato la serie C bat-
tendo al PalaRescifina l?Athlon 
Pace del Mela. Bastava solo un 
punto per tagliare il traguardo, 
e invece ne sono arrivati ben 
tre. 

Una prom ozione che ar r iva dalla 
forza della squadra: ?Questa promo-
zione porta proprio la firma del gruppo 
e di tutte le persone che ne fanno parte: 
chi si allena e non gioca, chi gioca per 
un pallone soltanto, chi è sempre in 
campo. Tutti sono stati sempre presenti 
ed hanno dato il massimo per contri-
buire a realizzare questo obiettivo?. 

Propr io nell?ot t obre del 2016, 
Peppe Caravello aveva af ferm at o 
che i l  pr im o obiet t ivo era quello di 
creare un?ident it à di squadra, fon-
dam ent ale in uno spor t  com e la 
pallavolo: ?Adesso posso dire di esserci 
riuscito. Le vittorie e la promozione so-
no secondo me una conseguenza di tut-
to questo. Sapevo che avremmo fatto 
cose buone, sia per il valore umano che 
avevo a disposizione, sia per quello tec-
nico. Pian piano siamo cresciuti dal 
punto di vista tecnico e quindi tattico 

ma, cosa più importante, siamo riusciti 
a creare un?identità di squadra che ci ha 
permesso di arrivare fin qui?. 

Una squadra t ot alm ent e r inno-
vat a, un gruppo che è r ipar t it o da 
zero m a che, sot t o la guida del t ec-
nico m essinese, ha raggiunt o r isul-
t at i im por t ant i: ?All?inizio c?era un po' 
di confusione dettata dall?unione di due 
gruppi (Pgs Luce e Sport 1, ndr). La cosa 
importante è stata dare ai ragazzi una 
strada da perseguire e far capire loro 
che si può fare solo da squadra. Per fa-
re tutto questo abbiamo perso un po' di 
tempo e anche qualche sconfitta in 
campo ci è servita molto per crescere e 
per arrivare a far capire ad ognuno di 
loro quale sia la vera essenza di squa-
dra?. 

Manca l?ult im o im pegno uf f iciale 
di cam pionat o. Il  Tabaluce andrà a 
fare visit a al Pedara. Poi si penserà 

al fut uro: ?Andremo a Pedara per vin-
cere perché vogliamo chiudere al primo 
posto questo campionato. Per quanto 
riguarda il futuro, mi piacerebbe che lo 
stesso gruppo che ha conquistato la 
promozione, facesse anche la serie C. Se 
dovessimo integrare qualcuno, prende-
remo atleti che ben si adattino al nostro 
modo di concepire la squadra?. 

TA BA LUCE, UNA  PROM OZIONE DA  
BRIVIDI PER I  CA RA VELLO'S BOYS
Con un turno d'anticipo la società messinese del  presidente Da-
rio Ingemi ha conquistato la promozione nel  massimo campio-
nato regionale. " La serie C è i l  coronamento - dice coach Cara-
vel lo - di  un percorso creato da due società: Pgs Luce e Sport 1"  

di Donat ella Donat o

Il  t ecnico della neoprom ossa Tabaluce 
Giuseppe Caravello

https://www.facebook.com/peppe.caravello
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Messina - Al termine di un 
campionato condotto sempre 
in testa e con grande autorità, 

arriva per il giovanissimo gruppo di 
prima divisone del Team Volley, gui-
dato dai tecnici Flavio Ferrara e Sergio 
Finanze, la promozione in serie D. 

Un r isult at o che conferm a com e 
la societ à m essinese st ia lavorando 
in ot t ica di crescit a e sviluppo del 
propr io set t ore giovanile.

?Dopo i primi anni di gavetta, que-
st?anno il gruppo ha dimostrato grande 
maturità ed è riuscito a centrare l?obiet-
tivo. ? commenta entusiasta Sergio Fi-
nanze, uno dei due tecnici alla guida 
del gruppo messinese ? Le esperienze 
in under 18 ed in prima divisione, con il 
lavoro svolto quotidianamente in pale-
stra, hanno portato a questi risultati?. 

Ot t o par t it e vint e su dieci di-
sput at e. L?ult im a ar r iva ai danni 
della Zanclon, e sancisce la m at e-
m at ica prom ozione in ser ie D con 
un gruppo di at let i nat i t ra i l  ?98 ed 
i l  2003.

?L?obiettivo è quello di lavorare in 
prospettiva futura. ? continua ancora 
Finanze ? Molti dei ragazzi infatti han-
no disputato contemporaneamente un-
der 18 e Prima Divisione e alcuni di loro 
fanno parte della rosa della prima 
squadra. Cerchiamo di formare atleti 
che possano poi militare in serie C, e 
questo gruppo ha fatto davvero passi 
da gigante: assaporare le prime vittorie, 
essere una squadra e crescere come 
gruppo, sono stati elementi fondamen-
tali per lo sviluppo individuale e colletti-
vo?. 

Lavorare sul propr io vivaio è la 
l inea che i l  Team  Volley int ende 
perseguire.

 ?Una società cresce solamente se ha 
dietro i propri giocatori, ed è quello che 
stiamo tentando di fare noi nel maschi-
le. ? ci racconta il tecnico messinese ? 
Lavoreremo affinché un buon numero 
di ragazzi possa arrivare in prima 
squadra. Intanto vedremo come affron-
tare l?anno prossimo la serie D. Sarebbe 
buono puntare su questo gruppo per 
fargli fare ancora più esperienza senza 
catapultarli direttamene nel massimo 
campionato regionale, ma ancora è 
presto per dirlo. Vedremo quali saranno 
gli obiettivi della società?. 

I r isult at i di quest o gruppo ar r i-
vano da un alt ro ?gruppo?, quello di 

due allenat or i che da t re anni cura-
no i l  set t ore m aschile del Team  
Volley (pr im a Pallavolo Messina). 
Sergio Finanze e Flavio Fer rara, 
t ecnici di grandissim a esper ienza, 
lavorano orm ai da t em po assiem e 
per  la crescit a delle giovani leve.

?E? una collaborazione che con Flavio 
facciamo da una vita. ? conclude Fi-
nanze ? I ragazzi trovano due allenatori 
che sono in sintonia nelle cose che si 
fanno in palestra, e questa diventa una 
cosa importante per loro. Io e Flavio ci 
teniamo a lavorare nei settori giovanili 
per far crescere i giovani e dar loro le 
basi per poter poi andare avanti?. 

TEA M  VOLLEY, I  GIOVA NI SI  FA NNO 
A VA NTI ED A RRIVA  CON FORZA  UNA  
M A GNIFICA  PROM OZIONE IN SERIE D

Questi  i  ragazzi  guidati  al  successo da Flav io Ferrara e Sergio Finanze: Santi  Caval laro, 
Francesco Bombara, A ndrea Lavaf i la, M attia Brigugl io, Claudio Nostro, Daniele Luverà, 
Dario Costa, Dav ide Giacopel lo, Giorgio Carmignani , Gianmarco La Foresta, Giancarlo 

Giannini  Palacio, Riccardo A rena, Roberto Prev i t i , M arco Prev i t i , Dav ide Frisone 

di Donat ella Donat o

https://www.facebook.com/teamvolleymessina/
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Messina - Quattordici vittorie 
su quindici partite disputate. 
41 punti in classifica, due sulla 

seconda, quattro sulla terza. 
Il  Mondo Giovane di m ist er  Gae-

t ano Allegra è st at o un vero e pro-
pr io ru llo com pressore durant e 
t ut t o i l  cam pionat o e di cer t o, no-
nost ant e la pr im a sconf it t a st agio-
nale, non vuole ferm arsi propr io 
adesso: ?Gli scontri diretti sono stati 
archiviati. ? afferma il tecnico messi-
nese ? Adesso ci avviciniamo alla fine 
del campionato in cui affronteremo si-
curamente squadre più alla nostra por-
tata. Questo non vuol dire che bisogna 
calare la concentrazione, anzi. Dobbia-
mo stare molto più attenti senza com-
mettere passi falsi?. 

Già dall?anno scorso i l  sodalizio 
del pat ron De Marco ha por t at o 
avant i una r ifondazione della 
st rut t ura societ ar ia e con l?ar r ivo di 
m ist er  Allegra, per  i l  fem m inile, è 
par t it o un proget t o che via via st a 
prendendo piede: ?Abbiamo allestito 
un roster di tutto rispetto che sta ab-
bondantemente superando le aspettati-
ve. Mi aspettavo, visti gli elementi della 
rosa, di fare un campionato di vertice, 
ma non credevo di arrivare a sei giorna-
te dalla fine con questi numeri?. 

Un cam pionat o a t re l ivell i , quel-
lo di ser ie D fem m inile, che vede le 
pr im e t re form azioni dist anziarsi 
t ra loro di sole due lunghezze, sei 
form azioni a m et à classif ica e due 
in ult im a posizione a 4 punt i: ?Devo 
ammettere che il livello, rispetto ad altre 
mie esperienze in questa categoria, si è 
un po' abbassato. Il campionato propo-
ne quattro squadre di buon livello e le 
altre sono un tantino indietro rispetto 

alle ?battistrada??. 
Rest ano solt ant o cinque 

im pegni alla com pagine m es-
sinese per  cent rare l?obiet t ivo 
program m at o ad in izio st a-
gione, la prom ozione in ser ie 
C: ?Questo è sicuramente il mo-
mento più difficile della stagione. 
Dovremo affrontare le partite più 
complicate sia dal punto di vista 
fisico che soprattutto da quello 
mentale. Con le ragazze stiamo 
lavorando molto sull?attenzione e 
sul mantenere, gara dopo gara, la 
giusta concentrazione. Siamo 
molto fiducio-
si ma, al con-
tempo, dob-
biamo stare 
molto attenti?. 

In caso di 
prom ozione, 
cosa succe-
derà in casa 
Mondo Gio-
vane? 

?Ancora è 
prematuro 
per parlare di 
futuro. Valu-
teremo suc-
cessivamente 
queste situa-
zioni. Intanto 
stiamo pen-
sando a po-
tenziare il set-
tore giovanile. 
Abbiamo in-
fatti inserito altri due tecnici, Giulia Ar-
diri e Stefania Blandino, che mi aiute-
ranno alla formazione delle giovani 
atlete?. 

M ONDO GIOVA NE IN CORSA  PROM OZIONE 
CON UN FUTURO DA  COSTRUIRE IN CA SA  
La formazione di  coach A l legra è capol ista nel  torneo di  serie D ed 

aspi ra al  sal to di  categoria: ?A ncora è prematuro parlare di  futuro - dice 
i l  tecnico - st iamo pensando a potenziare i l  settore giovani le inserendo 
al tri  due tecnici , Giul ia A rdi ri  e Stefania Blandino, che aiuteranno la 
società nel la formazione del le giovani  atlete con un progetto serio?  

di Donat ella Donat o

Il  logo della societ à Mondo Giovane 
con i l  president e della st or ica 

com pagine pallavolist ica dello St ret t o, 
Mar io De Marco

https://www.facebook.com/mario.demarco.39
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Milazzo - Da sempre nota per 
il suo impegno nei settori 
giovanili, la Polisportiva Nino 
Romano ha negli anni 

conquistato diversi titoli con le sue 
formazioni under. 

La politica è sempre quella di far 
emergere dalla quantità la qualità. Se 
a questo si aggiunge il conseguimento 
di prestigiosi risultati, il mix diventa 
vincente. 

Quest ?anno, sot t o la guida di Gina 
Cam pagna, la societ à m ilazzese 
punt a al t i t olo under  16: 

?Il gruppo che seguo ormai da due 
anni è composto da atlete del 2000, 
2001 e 2002. Stiamo affrontando il 
campionato under 16, siamo prime in 
classifica e ad oggi abbiamo subìto solo 
una sconfitta nel derby contro l?As Volley 
96?. 

Rest ano solo t re par t it e da 
disput are e poi si pot rà pensare al 
pr im o dei due im pegni per  
conquist are i l  t i t olo provinciale che 
a Milazzo m anca da due anni: 

?Ci mancano tre partite per finire il 
campionato. ? afferma la Campagna ? 
Affronteremo l?ottima formazione 
dell?Athlon Pace del Mela in casa, La 
Saracena Volley fuori e poi di nuovo in 
casa la squadra di Patti, composta da 
giovanissime che hanno cominciato da 
poco a fare pallavolo. Ci aspettano tre 
appuntamenti importanti e, facendo gli 
scongiuri del caso, dovremmo passare 
come prima classificata e beccare la 
seconda dell?altro girone?. 

Le ragazze che m il i t ano in under  
16 par t ecipano anche al 
cam pionat o di under  18 e pr im a 
divisione. Una rosa di 12 at let e che 
proviene int eram ent e dal vivaio 

della Nino Rom ano: 
?Sono orgogliosa di questo gruppo. 

Tutto quello che verrà è il risultato di un 
duro lavoro che con queste ragazze 
parte dal minivolley. Spero che 
arriveremo a fare la finale perché le 
ragazze se lo meritano. L?anno scorso ci 
è sfuggita per un set. Quest?anno 
vogliamo raggiungerla e vincerla? ha 
affermato Gina Campagna. 

Il  t i t olo provinciale di under  16 
m anca al sodalizio m ilazzese da 
due anni, l?anno in cui era st at o 
fat t o l?accordo con i l  Savio: 

?Per noi la finale provinciale sarebbe 
già un gran traguardo. Ci siamo allenati 
poco perché i campionati sono 
cominciati tutti in una volta. Da un lato 
è stato un vantaggio, dall?altro no. Spero 
di riuscire a lavorare dal punto di vista 
tecnico quando i campionati finiranno?.

Quest o i l  rost er  Under  16:

Frucella Rachele 2001 alzat r ice, 

Maccot t a Alice 2002 schiacciat r ice, 

Sgrò Alessia 2002 schiacciat r ice/ ct r l

Manzo Cr ist ina 2001 schiacciat r ice,

Napolit ano Valer ia 2001 cent rale,

Fleres St efania 2002 palleggiat r ice

Riggi Elena 2002 oppost o

Form ica Giulia 2001, schiacciat r ice

Vit ale Alessia 2002 schiacciat r ice

Form ica Irene 2002 oppost o

De Luca Mar ianna 2002 l ibero

Cult rera Claudia 2002 l ibero

POLISPORTIVA  NINO ROM A NO, A VA NTI 
TUTTA  CON COA CH  GINA  CA M PA GNA  SI 
PUNTA  A L TITOLO FEM M INILE UNDER 16

La società del  presidente M aurizio Lo Duca si  conferma fucina 
di  giovanissimi  talenti  e guarda con ott imismo al  futuro

di Donat ella Donat o

https://www.facebook.com/sportvolleybrolo/?fref=ts
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Oliver i -Trentott?anni di 
attività. Una delle so-
cietà più antiche della 

provincia di Messina. 
L?A.S. Pallavolo Oliver i, do-

po un trascorso negli anni ?90 
in serie C2 e D, ha ricominciato 
a lavorare con le giovanissime, 
così come ci racconta il presi-
dente For t unat o Ant onuccio: 

?La nostra caratteristica è la-
vorare solo con ragazze di Oliveri 
e Falcone. Cerchiamo di valoriz-
zare il nostro territorio e, in base 
a quello che ci offre, disputiamo 
in vari campionati. Non abbiamo 
mai avuto la velleità di portare 
persone da fuori, preferiamo 
andare avanti con le nostre for-
ze?. 

Nonost ant e i l  t er r it or io 
cont i circa 4m ila persone, la palla-
volo ad Oliver i è radicat a. Sono 
t ant e le ragazzine che si avvicinano 
a quest o spor t  e, in rappor t o al 
m at er iale um ano sul quale si lavo-
ra, i  r isult at i sono sicuram ent e 
soddisfacent i. Prova ne è i l  consoli-
dat issim o pr im o post o nel cam pio-
nat o di under  14: ?Siamo in testa al 
girone con un netto margine sulla se-
conda. ? ci racconta ancora Antonuc-
cio ? Abbiamo vinto 14 partite su 15 e 
ne restano ancora tre da disputare. Do-
po di che aspetteremo che il comitato 
provinciale organizzi il tutto per vedere 
come si svolgeranno le fasi successive?. 

Olt re all?under  14, la com pagine 
t ir renica vant a una pr im a divisio-
ne, un under  16 ed i l  m inivolley: 
?Quest?anno gli under 14 e 16 e la prima 
divisione sono seguiti da Giovanni Di 
Mauro, un tecnico di Barcellona che ha 

sostituito Alessandro Saitta, promotore 
di questo progetto, andato via per mo-
tivi di lavoro. Siamo contenti del lavoro 
svolto da Di Mauro, è un ottimo tecnico 
e ci troviamo bene. Speriamo che que-
sta collaborazione continui a lungo. Il 
minivolley invece è seguito da Valentina 
Certo?. 

Dunque un lavoro m et icoloso 
quello svolt o sulle giovani at let e 
che st a por t ando i suoi f rut t i : ?Lo 
scorso anno abbiamo disputato le finali 
provinciali sia con l?under 16 che con 
l?under 14. Quest?anno speriamo di ri-
peterci. Il lavoro a livello giovanile, ini-
ziato qualche anno fa, sta portando dei 
risultati. Vogliamo continuare a far cre-
scere le nostre ragazze e, in base alla 
loro crescita, programmare i campionati 
e vedere dove potranno arrivare?. 

SI TINGE DI ROSA  IL FUTURO DELLA  
PA LLA VOLO A D OLIVERI, A NTONUCCIO: 
" BRA VISSIM E LE NOSTRE RA GA ZZE"

Nonost ant e i l  t er r it or io non vast issim o la pallavolo ad Oliver i è ben radicat a. Sono t ant i che 
si avvicinano a quest o spor t  e, in rappor t o al m at er iale um ano sul quale si lavora, i  r isult at i 

sono m olt o soddisfacent i com e dim ost ra i l  pr im o post o nel t orneo under  14 fem m inile

di Donat ella Donat o

Il  president e Ant onuccio ed in alt o la 
form azione capolist a del t orneo Under  14 

https://www.facebook.com/groups/315290983284/
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RASSEGNA STAMPA
19 - 26 MARZO

Usa le f recce per  scor rere  la fot o gallery

https://www.facebook.com/eurekaoffice/?fref=ts
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Questa settimana incontriamo Danilo Ca-
copardo, classe ?69, Tecnico di 2° grado, at-
tualmente in carica al Messina Volley (Serie C 
Femminile) dove, da anni, oltre a svolgere il 
ruolo di tecnico della prima squadra è anche 
a tutti gli effetti colui che detta le linee tecni-
che dei settori giovanili. 

Originario di Letojanni, è conosciuto nell? 
ambiente come un grandissimo studioso del 
nostro sport sia dal punto di vista fisico ( con 
un passato nell? atletica leggera) che per gli 
aspetti più psicologici che lo compongono. Il 
suo credo è la forza del gruppo sul singolo e 
che, se davvero ti impegni per un risultato 
nulla è impossibile.

Danilo, in iziam o quest a rubr ica con l? 
int ent o di perm et t ere ai ns. t ecnici di 
confront arsi su aspet t i legat i al nost ro 
ruolo che non sem pre è facile quindi in i-
ziam o subit o chiedendot i di indicarci le 
carat t er ist iche che, per  t e, dovrebbe as-
solut am ent e avere un t ecnico.

"Il tecnico deve soprattutto avere la voglia di 
studiare e approfondire e non intendo esclusi-
vamente documentarsi, fatto di per se impor-
tante, ma, impegnarsi nell? analisi e nella com-
prensione di ciò che ?studia? attraverso una 
profonda comprensione personale che passa 
attraverso il processo fondamentale dell? elabo-
razione della propria  esperienza, intesa come 
esperienza tecnica che, dopo le fasi di studio e 
approfondimento, passi da una verifica tangi-
bile che permetta di definire che alcune delle 
ipotesi fatte hanno avuto un riscontro reale 
sulla tecnica quotidiana. 

Questo, per esempio, è fondamentale nella 
tecnica di base che, a mio avviso, va curata con 
un approccio realmente scientifico basato, ap-
punto, su un? alternanza costante di studio e 
verifica. La seconda caratteristica fondamentale 
di un allenatore, a mio avviso, è la capacità di 
mettersi in discussione, rielaborando le proprie 
esperienze sia relative ai rapporti umani che 
per gli aspetti didattico e pedagocico dell? alle-
namento. 

Nella formazione di un allenatore c?è, infatti,  
già uno spazio concreto dedicato all? aspetto 
didattico e pedagocico del ruolo ma, ricevute le 

nozioni di base, poi, 
un buon allenatore, 
deve saper speri-
mentare per unire il 
teorico al pratico e 
poter giudicare la 
crescita propria e 
del gruppo che al-
lena. 

Se tu parti dal presupposto che una cosa non 
si può fare che tu non sei in grado di farla o che 
un tuo atleta non sia in grado di farla ti creerai 
da solo un vincolo e non potrai mai avere 
un?esperienza che possa essere utilizzata in fu-
turo.Un? altra caratteristica dell? allenatore, poi 
è che (ndr tutti i tecnici dovrebbero sentire al-
meno una volta nella vita questa frase) deve 
credere nel fatto che tutto ciò che succede nella 
propria squadra dipenda da lui.

? Coach Cacopardo è un fiume in piena ed 
ascoltarlo è un piacere?  

Continua dicendo: ?Tutto parte da un con-
cetto fondamentale: Noi possiamo influire solo 
su una persona: su noi stessi e quindi, prima di 
influire sugli altri partiamo da influire sui noi 
stessi!?è partendo da me stesso e dal mio modo 
di fare e di approcciarmi che posso provare ad 
intervenire sulla mia squadra, tutto è allenabile 
e io posso incidere su tutto anche gli aspetti 
psicologici che, così come tutto il resto, devono 
essere allenati prima in palestra.

Le tre caratteristiche di cui ho parlato sono, 
per me, quelle che non possono mancare in 
buon tecnico aggiungo solo una frase ancora, 
che diceva il grande Velasco, e cioè che bisogna 
sempre pensare che la propria squadra è la più 
forte del mondo. 

Non parlo ovviamente di autocompiacersi, 
ma trovare il giusto compromesso tra bicchiere 
mezzo pieno e mezzo vuoto, allenare i propri li-
miti non vuol dire concentrarsi esclusivamente 
su quelli, vuol dire anche, saper apprezzare le 
proprie caratteristiche positive e renderle ben 
visibili alla propria squadra, soprattutto quan-
do ci si avvicina alla prestazione (questo serve 
tanto e serve ancora di più con nel campo 
femminile)".

 Cosa (o chi) ha inciso nella t ua form a-

zione quando er i un giovane t ecnico? E 
cosa consiglierest i di fare ad un giovane 
t ecnico olt re ai già not i corsi obbligat or i? 

"Non ho dubbi nel dire che per me essere un 
giocatore mediocre è stato determinante, per-
ché cercavo di capire come migliorare  e non mi 
sono mai accontentato delle mie prestazioni.

Un? altra cosa che ha influito molto è il mio 
essere vivere nel dubbio, il mio pormi sempre 
domande. 

La mia natura mi porta a cercare di essere in 
palestra sicuro al 100%. di ciò che faccio, quindi 
mi ritrovo ad approfondire, a studiare, verifica-
re e chiedermi ancora se è la strada giusta o no. 
Metterti in discussione ti da certezze.

Un mio allenatore di atletica leggera (ndr 
Danilo da giovane aveva doti fisiche pazzesche) 
mi ha consigliato, nel momento in cui ho deciso 
di iniziare la carriera da tecnico, di ripercorrere 
tutto ciò che erano le mie conoscenze da zero 
cercando di ricostruirle in un modo differente a 
quello che avevo usato fino a quel momento.

Inoltre posso parlarti di due persone che so-
no state fondamentali nella mia crescita perso-
nale e professionale perché, l?esperienza col 
Prof. Reale ( 2 anni a Linguaglossa in B femmi-
nile) e l? amicizia con Liliana Pizzo con cui non 
ho mai lavorato ma ho avuto uno splendido 
rapporto fuori dal campo mi hanno arricchito 
tantissimo sia umanamente che 
professionalmente.

Ci tengo a dire, però, che le prime persone da 
cui ho imparato tanto e continuo ad imparare 
giorno dopo giorno sono le mie atlete, anche 
dai piccolissimi perché, per me, è fondamentale 
apprendere sempre qualcosa di nuovo da ciò 
che comunicano".

cont inua a apagina 10

Da questo numero di  Vol ley in M e inauguriamo 
una nuova rubrica a cura del  Settore Tecnico Ter-
ri toriale che al ternando tecnici  ed arbi tri  si  occu-
perà di  accendere i  r i f lettori  sui  protagonisti  del  
nostro movimento che, al  contrario degl i  atleti , v i -
vono questo sport per regolamento di rettamente 
da bordo campo. 

Parleremo, ci  racconteremo e ascol teremo le lo-
ro esperienze  con un incontro sett imanale in cui , 
cercheremo di  creare confronti  per leggere i  punti  
di  v ista di  chi , generalmente, ha meno occasioni  
per ?di re la sua? sul  nostro movimento. (F.T.)

Dani lo Cacopardo
La parola a 

allenat ore

Mani & Fuor i
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CONTINUA da pagina 9

Molt i t uoi at let i (at t uali ed ex) sost en-
gono che nella loro car r iera hanno rag-
giunt o con t e i l  m assim o della loro pre-
st azione. Riuscirest i a spiegarci i l  m ot ivo 
di quest e af ferm azioni?

La risposta è tipica dell? uomo schietto e 
sincero che è Danilo:

?Perché non si rendono conto di cosa è il 
massimo! Se invece volessimo riportare queste 
dichiarazioni al mio modo di fare pallavolo, 
forse possono essere figlie del fatto che io, in 
maniera voluta e consapevole, non mi sono mai 
soffermato su ciò che mi veniva detto di fare e 
ho sempre portato avanti studi personali, veri-
fiche, prove e metodologie senza preoccuparmi 
che queste fossero necessariamente accettate e 
condivise da tutti. 

Alcuni esercizi che propongo all? inizio mi 
fanno prendere un po? per pazzo dai miei atleti 
ma di fatto questo accade perché mi rendo 
conto che il mio modo di fare pallavolo è un po? 
diverso dai criteri standard, non dico sia meglio 
o peggio, ma so che è diverso e questo è dovuto 
a ciò di cui parlavo prima e cioè, ad un approc-
cio metodologico all? allenamento che mi porta 
a partire da obiettivi e principi di base del gioco 
che non coincidono per tutti i gruppi di lavoro e 
che, nella maggior parte dei casi non coincido-
no con quelli degli altri allenatori. 

I tecnici ricevono ai corsi una formazione 
standard poi sta nella loro voglia (ndr e Danilo 
si sente che ha ancora quella che aveva quando 
era un ragazzino) provare a creare una cono-
scenza completa e, come nel mio caso, magari 
differente.

Quando alleno ci metto tutta la mia profes-
sionalità, il mio impegno e la mia attenzione, e 
lo faccio in un modo ACCANITO chi viene con 
me e resta a lavorare al mio fianco, ha questo 
tipo di atteggiamento e forse alla fine si rende 
conto che quell? accanimento sul miglioramento 
lo ha portato ad un livello a cui non era mai 
stato ancora".

Dove st a andando i l  nost ro m ovim ent o 
provinciale? Se t i fosse chiest o di int erve-
nire su qualche aspet t o specif ico cosa fa-
rest i per  por t are i l  nost ro m ovim ent o ad 
essere un punt o di r i fer im ent o a l ivello 
nazionale?

"C?è un oggettivo problema di numeri oggi in 
quanto, a confronto del numero di praticanti di 
base è evidente che i giovani che possono par-

tecipare attivamente ad un campionato di 
Serie sia troppo basso, questo si rispec-
chia tanto nel movimento provinciale 
quanto in quello regionale, ad esempio se 
in Sicilia troviamo una Serie B2 esclusiva-
mente composta da squadre la cui età 
media è relativamente alta allora è neces-
sario che tutto il movimento si faccia 
qualche domanda.

Altra considerazione, che magari ades-
so sta già un po? rientrando, va fatta se 
nei campionati di categoria si ritrovano 
una sostanziale tra l? alto numero di 
squadre che militano nei campionati un-
der 16 e di contro le poche formazioni 
under 18, nella successiva stagione agoni-
stica, segno questo di una mancanza di 
crescita tecnica degli atleti in confronto a 
quella che è la naturale crescita di età. 
Con queste considerazioni la risposta alla 
tua domanda è presto data io partirei dai 
giovani ma partirei in maniera più strut-
turata e condivisa, partirei cioè dall? intero 
sistema di gestione del settore giovanile e 
dai dirigenti che lo curano.

Il problema, a mio avviso è proprio 
questo, e cioè che la classe dirigente do-
vrebbe decidere di gestire il settore giovanile 
come un buon investimento, ma non solo un 
investimento tecnico ma anche e soprattutto 
economico, non più inteso come entrate econo-
miche date dalle rette mensili ma come fonte di 
?produzione? di un risparmio/guadagno econo-
mico che dovrebbe essere strutturato per lavo-
rare con la prospettiva di creare un rooster di 
livello per le prime squadre.

Impostare questo processo equivarrebbe a 
stipulare una sorta di assicurazione sulla vita 
delle società basata sul  risparmio economico, 
dato dal fatto che, a quel punto, i giocatori che 
arriverebbero da fuori sarebbero sempre meno, 
e questo sarebbe garanzia di continuità per i 
sodalizi locali che troppo spesso sostengono 
sforzi economici alti per ottenere risultati.

Questo però è un discorso che potrebbe es-
sere sviluppati da Dirigenti Illuminati, da chi 
guarda lontano, da chi riesce a sacrificare, ma-
gari in un primo periodo, il risultato per inve-
stire nei settori giovanili e credere nel lavoro 
dell? allenatore, da qui però parte in automatico 
una seconda considerazione è necessario porsi 
l?obiettivo federale di aiutare concretamente i 
giovani tecnici nella loro formazione.

Arrivare a comprendere tutti insieme (tutto il 

movimento) che la formazione di un giovane 
atleta è un?azione che nasce esclusivamente da 
una totale sinergia e comunità di intenti di tutti 
i componenti di una singola società, partendo 
dai dirigenti fino ad arrivare a tutti i tecnici dei 
vari settori giovanili che, coordinati, devono 
sviluppare il pensiero comune di un progetto 
unico e funzionale".

Chi vi scrive è stato da giovanissimo un 
atleta (mediocre) di Coach Cacopardo e, 
prendetela come una confessione personale, 
ma poter iniziare questa nuova rubrica tec-
nica da lui che, a distanza di quasi 20 anni da 
allora, parla di pallavolo con la stessa passio-
ne e foga di quando lo faceva fino a notte 
tarda fuori da un palazzetto di provincia con i 
suoi atleti intenti ad ascoltarlo, mi permette 
di chiudere questa intervista con due consi-
derazioni: la prima è che tutti i giovani tecnici 
che, leggendo queste parole, sentono dentro 
di se una spinta a migliorarsi devono sapere 
che sono sulla strada giusta e la seconda è 
che, comunque, ognuno di noi ha un chiaro 
dovere verso se, verso i colleghi e verso i 
propri atleti: quello di essere splendidamen-
te accanito.

F.T.

Mani & Fuor i
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